
Cari lettori,
sono trascorsi ormai due mesi dall’ultima chiusura della biblioteca. Era il 7 marzo.
Abbiamo dovuto spegnere le luci, chiudere finestre e porte e abbandonare, in fretta e furia, i
nostri  e  vostri  amati  libri,  muti  testimoni  della  bufera  che  ha  travolto  le  nostre  vite,
abitudini, ritmi, che ci ha strappato gli affetti più cari.
Ma  ora  siamo  pronti  a  ripartire,  seppure  gradualmente,  con  il  prestito  e  la
restituzione dei libri, quelli che quando li sfogli senti la rugosità delle pagine e quando li
annusi senti l’odore della carta. Li dovremo trattare con più attenzione di prima, sia noi
bibliotecari  che  voi  lettori,  perché  in  questi  mesi  abbiamo scoperto  che  il  virus  si  può
annidare  dovunque.  Ma  noi  garantiremo  la  massima  sicurezza  perché  i  libri  possano
raggiungere nuovamente le vostre case.

I  servizi  di  prestito  e  restituzione  già  attivi  dal  4  maggio  saranno  gestiti  su
appuntamento nei seguenti orari  lun-merc-ven- 15.00-19.00, mar-sab-10.00-12.00,
telefonando  al  n.  0438/430545  o  scrivendo  una  mail
( biblioteca@comunegodega.tv.it).

All’inizio sarà un po’ a rilento, ma non dobbiamo avere fretta.
Siamo convinti che con la collaborazione, pazienza e il buon senso di tutti,  la biblioteca
riprenderà nuovamente a vivere. 
Ci mancheranno sicuramente i laboratori e le letture del venerdì pomeriggio, i mercoledì
con l’università degli anziani, gli incontri dei ragazzi del CCR, i gruppi di lettura degli adulti
e dei ragazzi, le visite guidate delle scuole, gli appuntamenti culturali.  Ma ci stiamo già
organizzando per soluzioni alternative, con l’ausilio della tecnologia. 
Vi terremo informati.
Borges scriveva che "leggere è un modo importante per prendersi cura di sé, poiché ogni
libro  è  un  Universo".  Ebbene  sì,  i  libri  sono  finestre  sul  mondo,  sono  amici  fedeli  e
inseparabili,  ci curano, ci confortano, soprattutto nei momenti più bui, nutrono la nostra
anima.  Restituiamo a loro nuovamente vita, prestandoli.

Vi aspettiamo, allora, riaccendiamo le luci insieme. Abbiamo bisogno di voi!
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